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Premio del cittadino europeo 

2022: I vincitori di questa 

edizione sono i progetti delle as-

sociazioni "DIFFERENZA DON-

NA" e "APOLONIA" 

 

 

 

#SIAMOTUTTELAURA - Laura 

Massaro presentato dall'Associ-

azione "Differenza Donna"  

 

L’iniziativa è realizzata a fermare 

una grave distorsione nel sistema 

giudiziario italiano ed europeo: l’uti-

lizzo della c.d. “sindrome da aliena-

zione parentale” per privare le 

donne della responsabilità genito-

riale, specie nei casi di violenza di 

genere e domestica, in violazione 

anche degli artt. 7, 20, 21, 23 e 24 

della Carta dei diritti fondamentali. 

L’iniziativa #siamotuttelaura nasce 

dalla vicenda personale di Laura 

Massaro, che è divenuta in Italia 

simbolo di un fenomeno gravissimo 

e diffuso in tutta Europa: l’allon-

tanamento dei bambini dalle madri 

che denuncino episodi di violenza 

di genere e domestica esercitata 

dal padre. Invocando il concetto 

pseudoscientifico di “alienazione 

parentale”, le Corti italiane e di altri 

Paesi europei (come ad esempio 

Francia, Croazia, Spagna) hanno 

privato queste donne della re-

sponsabilità genitoriale, spesso 

senza procedere all’ascolto del mi-

nore, in violazione dei principi del 

giusto processo e colpendo in ma-

niera sproporzionata le donne. Si-

mili provvedimenti violano tra l’altro 

gli artt. 7 (rispetto della vita privata 

e familiare); 20 (uguaglianza da-

vanti alla legge); 21 (non discrimi-

nazione) 23 (parità tra donne e 

uomini); 24 (diritti del minore).  

 

 

L’associazione “Differenza Donna”, 

impegnata nella difesa dei diritti 

delle donne, si è quindi fatta carico 

di far valere le ragioni di queste 

donne e lo stato di diritto in Euro-

pa. Così sono riuscite a far ricono-

scere alla giurisprudenza italiana 

l’illegittimità dell’uso di concetti 

pseudoscientifici nelle aule di tribu-

nale in violazione degli elementari 

principi di giustizia e della Carta dei 

diritti fondamentali. 
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Il Centro EUROPE DI-
RECT è un progetto eu-
ropeo - ospitato dall’Uni-
versità di Siena - che pre-
vede l’attivazione di ini-
ziative al fine di Informa-
re, comunicare e formare 
sui temi dell’Unione euro-
pea.  
Si tratta di un network di 
oltre 40 Reti Europe Di-
rect (ED) in tutta Italia, 
coordinate dalla Commis-
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Firenze che cooperano 
attraverso un Coordina-
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soddisfare le esigenze 
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muovere il dibattito, favo-
rendo la conoscenza del-
le tematiche legate all’U-
nione europea.  
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A seguito di una richiesta degli Stati membri dell'UE, 
la Commissione ha proposto una deroga tempora-
nea alle norme in materia di rotazione delle colture e 
mantenimento di elementi e superfici non produttive 
sui seminativi.  L'impatto  di tali misure,  che  di-
penderà dalle scelte operate dagli Stati membri e 
dagli agricoltori, permetterà di massimizzare la ca-
pacità produttiva dell'UE nel settore dei cereali des-
tinati ai prodotti alimentari. Secondo le stime ciò 
permetterà di destinare alla produzione 1,5 milioni di 
ettari in più rispetto alla situazione odierna. Ogni 

tonnellata di cereali prodotta nell'UE contribuirà a 
migliorare la sicurezza alimentare a livello mondiale. 
La proposta della Commissione sarà trasmessa agli 
Stati membri dell'UE prima della sua adozione for-
male. 

Il sistema alimentare mondiale è soggetto a forti 
rischi e incertezze, in particolare a causa della 

guerra in Ucraina, dove nel prossimo futuro po-
trebbero inoltre emergere problemi di sicurezza 
alimentare.  

Data l'importanza delle norme BCAA (Buone Con-
dizioni Agronomiche e Ambientali) ai fini dell'obietti-
vo di preservare il potenziale del suolo e migliorare 
la biodiversità nelle aziende agricole nel quadro del-

la sostenibilità a lungo termine del settore e di man-
tenere il potenziale di produzione alimentare, la 
deroga è temporanea, circoscritta all'anno di do-
manda 2023 e limitata a quanto strettamente neces-
sario per affrontare i problemi mondiali di sicurezza 
alimentare derivanti dall'aggressione militare russa 
all'Ucraina, escludendo pertanto l'impianto di colture 
comunemente utilizzate per l'alimentazione degli 
animali (mais e soia). La proposta della Commissio-
ne è il risultato di un attento bilanciamento tra dis-
ponibilità e accessibilità dei prodotti alimentari a 
livello mondiale, da un lato, e protezione della biodi-
versità e della qualità del suolo, dall'altro. La Com-
missione mantiene il suo pieno impegno alla real-
izzazione del Green Deal. In base alla proposta gli 
Stati membri che si avvalgono delle deroghe devono 
promuovere i regimi ecologici e le misure agroambi-
entali programmati nei rispettivi piani strategici della 
PAC. La sostenibilità a lungo termine del nostro 
sistema alimentare è fondamentale per la sicurezza 
alimentare. 

Nonostante la situazione straordinaria per quanto 
riguarda la sicurezza alimentare, è necessario 
proseguire la transizione verso un settore agricolo 
resiliente e sostenibile, in linea con le strategie "Dal 
produttore al consumatore" e sulla biodiversità e 
con la legge sul ripristino della natura.  

 

Contesto 

La Commissione ha reagito con diverse iniziative ai 
problemi di sicurezza alimentare insorti a causa 
dell'aggressione della Russia all'Ucraina, compreso 
il ricorso alla riserva per le crisi nel settore agricolo, 
per alleviare le difficoltà degli agricoltori europei più 
colpiti. Per quanto riguarda gli aiuti all'Ucraina, è 
stato erogato un sostegno agli agricoltori per con-
sentire loro di proseguire la produzione e riprendere 
le esportazioni di cereali; si cominciano inoltre a 
vedere i primi risultati degli interventi relativi ai 
"corridoi di solidarietà". La Commissione ha inoltre 
recentemente varato il meccanismo europeo di crisi 
della sicurezza alimentare (EFSCM) per migliorare 
la preparazione collettiva a tali rischi, di concerto 
con gli Stati membri e gli operatori della filiera ali-
mentare. Nella comunicazione "Proteggere la 
sicurezza alimentare e rafforzare la resilienza dei 

sistemi alimentari" la Commissione ha illustrato le 
serie conseguenze causate dall'invasione dell'U-
craina da parte della Russia sulla sicurezza alimen-
tare mondiale. L'invasione dell'Ucraina da parte del-
la Russia ha provocato una brusca impennata dei 
prezzi delle materie prime, con un impatto sull'offer-
ta e sulla domanda di prodotti agricoli a livello 
mondiale. In particolare, la produzione mondiale di 
frumento è a rischio sia a causa dello shock a livello 
dell'offerta derivante dall'entità della quota ucraina e 
russa sui mercati del frumento che dello shock dei 
costi dei fattori di produzione, in particolare di gas 
naturale, concimi azotati e ossigeno. Le BCAA 
(buone condizioni agronomiche e ambientali), una 
serie di norme dell'UE che apportano benefici al 
clima e all'ambiente, sono note anche come con-
dizionalità che devono essere rispettate da tutti gli 
agricoltori che ricevono pagamenti a titolo della 
PAC. 

 

 

 

 

 

 

 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-
eventi/notizie/la-commissione-propone-una-deroga-
temporanea-di-breve-durata-talune-norme-della-
politica-agricola-2022-07-27_it  
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La Commissione ha presentato il 27 luglio un 

elenco di indicatori chiave per monitorare i pro-

gressi compiuti sugli obiettivi dell'UE in materia 

di ambiente e clima fino al 2030 e sulla visione a 

lungo termine per il 2050 "vivere bene entro i 

limiti del nostro pianeta". A seguito di intense 

consultazioni con le parti interessate e gli Stati 

membri, il nuovo quadro di monitoraggio nell'am-

bito dell'ottavo programma d'azione per l'am-

biente mira a promuovere la trasparenza e a in-

formare i cittadini europei sull'impatto della politi-

ca climatica e ambientale dell'UE. Le politiche 

dell'UE devono riportarci a uno stile di vita e ad 

abitudini di lavoro che rispettino i limiti del piane-

ta. Perciò gli indicatori rispecchiano i progressi 

compiuti verso il benessere ambientale e com-

prendono anche aspetti economici e sociali. Po-

trebbero così servire da apripista per misurare la 

salute delle nostre economie e società sulla ba-

se del benessere, al di là dell'indicatore econo-

mico più noto, il PIL. 

Frans Timmermans, Vicepresidente esecuti-

vo per il Green Deal europeo, ha dichiarato: 

"Abbiamo obiettivi ambientali e climatici molto 

ambiziosi per realizzare la transizione verde e 

giusta di cui l'Europa e il mondo hanno bisogno. 

Ma non si può gestire quello che non si è capaci 

di misurare. Per rimanere sul binario giusto, dob-

biamo sapere se stiamo conseguendo i nostri 

obiettivi. Questi indicatori ci aiutano a saperlo."  

Virginijus Sinkevičius, Commissario per 

l'Ambiente, gli oceani e la pesca, ha dichiara-

to: "Le politiche sono efficaci nella misura in cui 

sono effettivamente attuate. Questi indicatori 

chiave ci aiuteranno a perseguire le politiche 

concordate nell'ambito del Green Deal europeo, 

facendo luce sulle tendenze e facilitando un di-

battito informato tra i responsabili politici sugli 

ambiti in cui sono necessari ulteriori sforzi."  

 

Gli indicatori chiave seguono la struttura dell'ot-

tavo programma d'azione per l'ambiente sulla 

base del Green Deal europeo e includono i due 

o tre indicatori più pertinenti e statisticamente 

solidi per ciascun obiettivo tematico prioritario 

fino al 2030, fra cui la mitigazione dei cambia-

menti climatici, l'adattamento ai cambiamenti 

climatici, l'economia circolare, l'azzeramento 

dell'inquinamento e la biodiversità. L'elenco 

comprende inoltre cinque indicatori per misurare 

i progressi compiuti in risposta alle principali 

pressioni ambientali e climatiche. Si tratta, in 

linea con gli obiettivi del Green Deal europeo, 

della transizione che dobbiamo portare a termi-

ne nei prossimi anni verso sistemi sostenibili per 

l'energia, l'industria, la mobilità e l'alimentazione. 

Inoltre, la serie principale comprende indicatori 

per monitorare i progressi compiuti verso le prin-

cipali condizioni abilitanti, vale a dire la finanza 

sostenibile, gli oneri finanziari per chi inquina e 

l'eliminazione graduale delle sovvenzioni danno-

se per l'ambiente. L'ultimo capitolo del quadro di 

monitoraggio comprende indicatori sistemici che 

mirano a cogliere i progressi compiuti verso le 

tre dimensioni del benessere ambientale, inclu-

dendo, oltre alla tutela della natura, anche 

aspetti economici e sociali. 

 

Prossime tappe  

La Commissione riferirà annualmente sui pro-

gressi compiuti, sulla base della valutazione 

svolta dall'Agenzia europea dell'ambiente a par-

tire dal 2023, utilizzando gli indicatori chiave se-

lezionati. Ciò faciliterà uno scambio annuale tra 

la Commissione, gli Stati membri e il Parlamento 

europeo, da tenersi come previsto nell'ottavo 

programma d'azione per l'ambiente. Inoltre, la 

Commissione effettuerà due valutazioni appro-

fondite durante la vigenza del programma: una 

revisione intermedia nel 2024 e una valutazione 

finale nel 2029. La Commissione continuerà a 

promuovere la coerenza tra gli indicatori chiave 

dell'ottavo programma d'azione per l'ambiente e 

altri strumenti di monitoraggio trasversale, quali 

il semestre europeo e il monitoraggio dell'UE 

sugli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazio-

ni Unite. 

 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-

ed-eventi/notizie/ottavo-programma-dazione-

lambiente-lue-misurera-i-progressi-degli-obiettivi

-ambientali-e-climatici-2022-07-27_it 
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Oggi la Commissione ha annunciato i risultati 

dell'invito a presentare proposte del 2022 per 

l'iniziativa delle università europee: grazie a 

una dotazione record di 272 milioni di € prove-

nienti dal programma Erasmus+ continua il so-

stegno alle 16 alleanze esistenti di università 

europee e prende il via la cooperazione di 4 

nuove alleanze. Insieme alle 24 alleanze sele-

zionate nel 2020, un totale di 44 università eu-

ropee vedrà ora la collaborazione di 340 istituti 

di istruzione superiore, ubicati in città capitali e 

regioni periferiche di 31 paesi. Le università 

europee sono alleanze di istituti di istruzione 

superiore di ogni parte d'Europa che cooperano 

in materia di istruzione, ricerca e innovazione a 

vantaggio degli studenti, degli educatori e della 

società.  

 

Il Vicepresidente Margaritis Schinas ha di-

chiarato: "Se si considerano individualmente 

gli istituti di istruzione superiore europei risulta 

evidente che ognuno di essi è di per sé un cen-

tro di conoscenza e innovazione. Mettendoli in 

relazione tra loro e creando alleanze transna-

zionali permettiamo che diventino campioni eu-

ropei della conoscenza e che continuino a cre-

scere attraverso la cooperazione in materia di 

istruzione, ricerca e innovazione. Sono convin-

to che, insieme, le università europee porteran-

no a un nuovo livello l'istruzione superiore in 

Europa. Le mie più vive congratulazioni a tutti i 

candidati selezionati."  

 

Mariya Gabriel, Commissaria per l'Innova-

zione, la ricerca, la cultura, l'istruzione e i 

giovani, ha dichiarato: "Oggi siamo più vicini 

al raggiungimento della nostra visione per il 

settore dell'istruzione superiore in Europa: una 

visione fatta di campus interuniversitari, tran-

sfrontalieri e interdisciplinari, in cui studenti, 

personale e ricercatori di tutte le parti d'Europa 

possano beneficiare agevolmente della mobilità 

e creare nuove conoscenze insieme. Mi rende 

orgogliosa sapere che possiamo fornire finan-

ziamenti maggiori e più a lungo termine per le 

alleanze del programma Erasmus+ e che ab-

biamo garantito un approccio inclusivo, offren-

do agli istituti di istruzione superiore l'opportuni-

tà di aderire ad alleanze esistenti o di formarne 

di nuove."  

 

Ogni alleanza riceve una dotazione massima di 

14,4 milioni di € dal programma Erasmus+ per 

un periodo di 4 anni, un aumento notevole ri-

spetto al massimo di 5 milioni di € su 3 anni 

previsto nei bandi Erasmus+ precedenti. 

 

L'invito a presentare proposte 2022 per le uni-

versità europee nell'ambito di Erasmus+ era 

imperniato su 2 temi: da un lato offriva la possi-

bilità di procurare finanziamenti sostenibili per 

alleanze di successo già esistenti tra istituti di 

istruzione superiore perché potessero perse-

guire la loro visione a lungo termine. Queste 16 

alleanze coinvolgono ora circa 30 nuovi istituti 

di istruzione superiore. Dall'altro lato l'invito so-

steneva la creazione di nuove università euro-

pee in tutta Europa, riunendo vari istituti di 

istruzione superiore attorno a visioni strategi-

che comuni. 

 

Insieme alle 24 alleanze selezionate nel 2020, 

un totale di 44 università europee vedrà ora la 

collaborazione di 340 istituti di istruzione supe-

riore, ubicati in città capitali e regioni periferiche 

di 31 paesi (tutti gli Stati membri dell'UE, l'Islan-

da, la Norvegia, la Serbia e la Turchia). Una 

novità del bando Erasmus+ 2022 consiste nel 

fatto che le alleanze possono ora accettare 

partner associati dai paesi firmatari del pro-

cesso di Bologna, come l'Ucraina, il Regno 

Unito e la Svizzera. Collaborando inoltre con 

circa 1 300 partner associati - ONG, imprese, 

città e autorità locali o regionali - le università 

europee sono in grado di aumentare in modo 

sostanziale la qualità e la portata dell'istruzione 

terziaria. Nell'autunno del 2022 la Commissio-

ne lancerà il prossimo invito a presentare pro-

poste Erasmus+, con l'obiettivo di offrire finan-

ziamenti per sostenere le alleanze esistenti e 

crearne di nuove. 

Europe Direct Siena 
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Contesto 

 

Le università europee sono alleanze transna-

zionali che riuniscono in media 9 istituti di istru-

zione superiore, tra i quali possono figurare di-

versi tipi di istituti (come università polivalenti e 

di ricerca, università di scienze applicate, istituti 

di tecnologia, scuole d'arte e istituti di istruzione 

e formazione professionale superiore), e la cui 

ampia copertura geografica si estende in tutta 

Europa. 

 

Insieme, queste istituzioni stanno ideando nuo-

ve modalità di cooperazione strutturale, soste-

nibile e sistemica comune a lungo termine in 

materia di istruzione, ricerca e innovazione in 

tutta Europa. Offrono programmi di studio in-

centrati sullo studente, impartiti congiuntamente 

nei campus interuniversitari europei, in cui stu-

denti, membri del personale e ricercatori di tutte 

le parti d'Europa possono beneficiare agevol-

mente della mobilità.  

 

Con il tempo le università europee metteranno 

in relazione un numero sempre maggiore di fa-

coltà, dipartimenti, membri del personale e stu-

denti: offriranno metodi pedagogici più innovati-

vi fondati su approcci interdisciplinari e basati 

sulle sfide, attueranno più programmi congiunti, 

diventeranno ancora più inclusive e collabore-

ranno maggiormente con le loro comunità. 

 

La Commissione ha proposto l'iniziativa delle 

università europee ai leader dell'UE nel no-

vembre 2017, prima del vertice sociale di Göte-

borg, nel quadro di un progetto globale per isti-

tuire uno spazio europeo dell'istruzione en-

tro il 2025. La strategia europea per le univer-

sità si pone come obiettivo il sostegno a 60 uni-

versità europee, con il coinvolgimento di oltre 

500 istituti di istruzione superiore entro la metà 

del 2024. Proprio al fine di sostenere le univer-

sità europee, durante l'attuale periodo di pro-

grammazione 2021-2027 è previsto lo stanzia-

mento record di 1,1 miliardi di € a titolo di Era-

smus+. A offrire sostegno alla dimensione della 

ricerca delle università europee sarà l'iniziativa 

sull'eccellenza europea nel quadro di Oriz-

zonte Europa. 

 

 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-

ed-eventi/notizie/erasmus-prossima-

cooperazione-di-44-universita-europee-livello-

transfrontaliero-e-interdisciplinare-2022-07-

27_it 

Europe Direct Siena 
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In seguito a un dialogo con l'autorità per i con-

sumatori e i mercati dei Paesi Bassi (ACM) in 

stretta collaborazione con la Commissione eu-

ropea e la rete europea delle autorità nazionali 

di tutela dei consumatori, il mercato online 

internazionale Wish ha convenuto di aumentare 

la trasparenza dei prezzi per conformarsi alle 

norme UE a tutela dei consumatori. Nel conte-

sto del monitoraggio periodico delle pratiche 

commerciali delle piattaforme digitali, svolto dal-

le autorità UE per la tutela dei consumatori, so-

no stati individuati alcuni aspetti degni di atten-

zione nel campo del diritto dei consumatori 

dell'UE. Sono state espresse preoccupazioni 

anche nel contesto dell'indagine a tappeto 

coordinata dalle autorità nazionali di tutela 

dei consumatori ("sweep") sugli annunci 

pubblicitari relativi al coronavirus apparsi 

nel 2020 sulle piattaforme online. Dopo l'av-

vio di un dialogo nell'aprile 2021, Wish si è im-

pegnata a porre fine alle pratiche ingannevoli, 

quali la promozione di sconti falsi (ad esempio 

sconti non basati su un prezzo effettivamente 

applicato) e l'applicazione di prezzi personaliz-

zati non divulgati, basati sul comportamento e 

sulla posizione geografica dell'acquirente. 

 

Didier Reynders, Commissario per la Giusti-

zia, ha dichiarato: "I consumatori devono es-

sere informati in modo chiaro del prezzo da pa-

gare per un prodotto (comprese tutte le impo-

ste, come i dazi all'importazione e gli altri oneri) 

e le loro scelte non possono basarsi su falsi 

sconti. La trasparenza dei prezzi è un aspetto 

fondamentale di un mercato unico ben funzio-

nante e competitivo, sia per i consumatori che 

per le imprese. Accogliamo con favore la modi-

fica delle prassi di Wish in materia di trasparen-

za dei prezzi e ci aspettiamo che continuino gli 

sforzi per garantire la sicurezza dei prodotti, in 

linea con quanto previsto nell'ambito dell'impe-

gno per la sicurezza dei prodotti."  

 

Nell'ambito della già ricordata cooperazione, 

Wish ha ora creato una nuova interfaccia per 

evitare che i partner commerciali pubblicizzino 

sconti fasulli e fuorvianti e per porre fine all'uso 

di tecniche di personalizzazione dei prezzi. 

 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-

ed-eventi/notizie/tutela-dei-consumatori-grazie-

ai-provvedimenti-ue-il-mercato-online-wish-si-

impegna-ad-aumentare-la-2022-07-26_it 
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Il 26 luglio, il Consiglio di Amministrazione della 

Banca europea per gli investimenti (BEI) ha ap-

provato un sostegno finanziario di 1,59 miliardi 

di € all'Ucraina per far fronte al deficit di finan-

ziamento delle infrastrutture e alle necessità 

urgenti del paese. La guerra russa in Ucraina ha 

un impatto devastante sulla popolazione, sulle 

infrastrutture e sull'economia del paese. In con-

siderazione della situazione estremamente diffi-

cile in cui versa l'Ucraina sarà messo immedia-

tamente a disposizione un importo di 1,05 mi-

liardi di €. I 

 

l piano di assistenza fa parte della risposta della 

BEI alla solidarietà con l'Ucraina, preparata in 

cooperazione con la Commissione europea; 

beneficia della garanzia dell'UE nell'ambito del 

mandato per i prestiti esterni e integra il soste-

gno finanziario immediato di 668 milioni di € 

fornito dalla BEI all'Ucraina all'inizio del mar-

zo 2022. Il secondo pacchetto di sostegno 

nell'ambito dell'intervento di solidarietà della BEI 

in Ucraina permetterà di riprendere a erogare i 

servizi essenziali, ripristinare le infrastrutture più 

critiche, rafforzare la resilienza del paese e 

mantenere la stabilità economica. Consta di due 

gruppi di provvedimenti: un'assistenza finanzia-

ria immediata per un totale di 1,05 miliardi di € e 

la ripresa dell'attuazione di progetti finanziati 

dalla BEI in Ucraina per un importo complessivo 

di 540 milioni di €, se possibile, escludendo le 

zone di ostilità attive e i territori non controllati 

dal governo ucraino.  

 

 

 

 

 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-

ed-eventi/notizie/la-bei-approva-159-miliardi-di-

eu-di-assistenza-finanziaria-dellue-allucraina-

con-il-sostegno-della-2022-07-26_it 

Europe Direct Siena 

La BEI approva 1,59 miliardi di € di assistenza finanziaria 
dell'UE all'Ucraina con il sostegno della Commissione  
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• Il 72% degli intervistati afferma di aver 

recentemente letto, visto o sentito 

qualcosa sull'UE, e il 57% afferma lo 

stesso per il Parlamento europeo 

• La televisione principale fonte di notizie 

(75%), particolarmente vero per le gen-

erazioni più anziane 

• Le emittenti tv e radio pubbliche sono la 

fonte di notizie più attendibile (49%), se-

guite dalla stampa scritta (39%) e dalle 

emittenti tv e radio private (27%) 

 

Consapevolezza e memoria mediatica — È la 

politica nazionale a interessare maggiormente i 

cittadini (50% degli intervistati), seguita da affari 

europei e internazionali (46%), alla pari con le 

notizie locali (47%). Il 72% degli intervistati ricor-

da di aver recentemente letto, visto o sentito par-

lare dell'Unione europea, sui giornali, su Internet, 

in tv o alla radio. Il 57% ha recentemente letto, 

visto o sentito parlare del Parlamento europeo. 

Questa “memoria mediatica” sulle notizie UE va-

ria tra il 57% in Francia e il 90% in Romania. Per 

quanto riguarda il PE, la memoria mediatica va 

dal 39% in Francia alll'85% a Malta. 

Abitudini mediatiche — Con il 75%, la televisio-

ne si impone come principale fonte di notizie, in 

particolare tra i cittadini con più di 55 anni. A se-

guire, con distacco, sono le piattaforme di notizie 

online (43%), la radio (39%) e i blog e le piattafor-

me dei social media (26%). La stampa scritta si 

trova al quinto posto. Giornali e riviste sono la 

principale fonte di informazione di un intervistato 

su cinque (21%). Gli intervistati più giovani, inve-

ce, tendono ad accedere alle notizie da blog e 

piattaforme dei social media (il 46% dei ragazzi 

tra 15 e 24 anni rispetto al 15% degli over 55). 

Sebbene le fonti di informazione tradizionali - in 

particolare la televisione - siano importanti, l'88% 

degli intervistati consulta almeno qualche notizia 

online da smartphone, computer o laptop. Il 43% 

degli intervistati utilizza il sito web della fonte di 

notizie (ad esempio il sito web di un giornale) per 

accedere alle notizie online e il 31% legge articoli 

o post che appaiono sui social network. L'acces-

so a post di notizie dai social network è maggiore 

tra i giovani (il 43% degli intervistati tra i 15 e i 24 

anni contro il 24% degli over 55). Pagare per le 

notizie online è ancora raro, poiché il 70% di colo-

ro che accedono a notizie online consulta conte-

nuti o servizi di notizie gratuiti. Pagare per le noti-

zie online è ancora raro, poiché il 70% di coloro 

che accedono a notizie online consulta contenuti 

o servizi di notizie gratuiti.  

Fonti mediatiche più affidabili — I cittadini si 

fidano maggiormente dei media tradizionali come 

stampa, tv e radio, e della loro presenza online, 

rispetto alle piattaforme di notizie online e ai so-

cial media. Che sia attraverso il loro "canale tradi-

zionale" o online, il 49% degli intervistati ritiene 

che le stazioni televisive e radiofoniche pubbliche 

forniscano notizie veritiere, seguite dalla stampa 

scritta (39%). Le emittenti televisive e radiofoni-

che private, invece, sono una fonte mediatica di 

fiducia per il 27% degli intervistati. La Polonia è 

l'unico paese in cui le emittenti tv e radio private 

sono considerate la fonte di notizie più affidabile. 

Allontanandosi ancor più dalle fonti di notizie tra-

dizionali in generale, i cittadini ungheresi mettono 

al primo posto tra le fonti di notizie più attendibili 

"persone, gruppi o amici seguiti sui social media". 

Anche la domanda "cosa la farebbe aprire un arti-

colo online?" riporta all'importanza della fiducia. 

Se per il 54% il fattore decisivo è l'affinità del tito-

lo ai propri interessi, il 37% deve prima fidarsi del-

la fonte che pubblica l'articolo. 

Esposizione a disinformazione e a notizie fal-

se — Oltre un quarto degli intervistati (28%) ritie-

ne di essere stato molto spesso o spesso espo-

sto alla disinformazione e a notizie false negli ulti-

mi sette giorni. Gli intervistati in Bulgaria sono 

complessivamente i più propensi a rispondere di 

essere stati spesso o molto spesso esposti alla 

disinformazione e alle notizie false negli ultimi 

sette giorni (55%), mentre nei Paesi Bassi solo il 

3% ha ammesso di esserlo "molto spesso" e il 

9% "spesso". La maggior parte degli intervistati è 

sicura di saper riconoscere la disinformazione e 

le notizie false: il 12% si sente "molto sicuro" e il 

52% "abbastanza sicuro". Il livello di fiducia nel 

distinguere notizie vere e false diminuisce con 

l'età e aumenta con il livello di istruzione. 

 

https://www.europarl.europa.eu/italy/it/succede-al

-pe/nuovo-sondaggio-eurobarometro-maggiore-

fiducia-nei-media-tradizionali 

Europe Direct Siena 

Nuovo sondaggio Eurobarometro:  
maggiore fiducia nei media tradizionali 
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Registration is open for the March 2023 session. Apply from 20 July 2022 at 12:00 midday 

Central European Summer Time (CEST) until 31 August 2022 at 12:00 midday (CEST) 

 

About the traineeship 

• Trainees work all over the European Commission, its services and agencies, mostly in 

Brussels, but also in Luxembourg and elsewhere across the European Union. 

• Subsequent career opportunities may vary between these different entities. 

• The nature of your work will depend on the service you are assigned to.  

• You may, for example, work in the field of competition law, human resources, environmen-

tal policy, translation, etc. 

 

What does a trainee's daily work consist of? 

• Attending and organising meetings, working groups, and public hearings 

• Researching, drafting end editing documentation – including reports and consultations 

• Answering citizens’ inquiries  

• Supporting the management of projects  

• Translating, revising translations or researching terminology 

 

What do we expect from you? 

• An open-minded approach to European issues  

• An interest in learning about the Commission’s working methods  

• Willingness to work in a multicultural environment  

• To contribute to the Commission’s daily work from a fresh perspective  

• A proactive attitude 

 

Scientific traineeships are also available at the European Commission's Joint Research 

Centre (JRC): https://joint-research-centre.ec.europa.eu/working-us/jobs-jrc_en. 

 

https://traineeships.ec.europa.eu/ 

 

 

 

 

 

 

Europe Direct Siena 

 
European Commission Blue Book Traineeships 
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GIOVANI RICORDANO LA SHOAH - SOS UCRAINA - Presentato dall'Associazione Apolonia 

 

Lo scopo principale del progetto è di promuovere iniziative educative che possano sensibilizzare i ragazzi 

su tematiche che hanno segnato la nostra storia e che, purtroppo rimangono così drammaticamente attuali. 

L’affetto più grande lo si può donare anche da lontano, preparando per le persone più sfortunate tanti beni 

di prima necessità, che sono stati preparati dai volontari con amore e questa è la cosa più importante. Per-

ché ogni prodotto che è stato preparato ha avuto una carezza. Giorno della Memoria non soltanto il 27 di 

gennaio. Orrori della Shoah grazie a una video intervista con lo storico e sociologo polacco Pawel 

Spiewak, docente universitario, per anni direttore dell’Istituto Storico Ebraico di Varsavia. L’intervista a   

distanza ha portato alla realizzazione del diario autobiografico “Il pianto senza lacrima”, un lavoro multime-

diale che l’Ufficio scolastico regionale molisano ha selezionato per il concorso “I giovani ricordano la Sho-

ah”. L’importanza della memoria e quanto sia necessario che le nuove generazioni continuino a tra-

mandare il passato attraverso qualsiasi mezzo di comunicazione, dai più tradizionali ai più innovativi. E' 

stato raccontato non solo un dolore individuale, ma il dolore universale di tutto il suo popolo, vessato, con-

dannato senza colpa e ancora oggi senza pace. Dall’orrore alla guerra nel cuore di Europa. Una raccolta di 

beneficenza, tutti beni di prima necessità da devolvere all’Ucraina, affinché coloro che stanno fuggendo 

dalla guerra non si sentano soli dinanzi la desolazione e il dolore. La raccolta è stata organizzata dall’asso-

ciazione “Apolonia” che si occupa di beneficenza da tanti anni e sostiene i più bisognosi nei momenti più 

difficili. Una storia che sembra ripetersi, dinanzi a questi eventi drammatici a cui stiamo assistendo impo-

tenti in queste ultime settimane. L’arma migliore e potente per affrontare ed abbattere tutto questo male è 

solo la cultura, che è l’unico strumento che abbatte i pregiudizi. 

 

https://www.europarl.europa.eu/italy/it/succede-al-pe/assegnato-il-premio-del-cittadino-europeo-2022%

0Aecco-i-vincitori  

 

Premio del cittadino europeo 2022 
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